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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda PST

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00634077

ESC - Ente schedatore R03

ECP - Ente competente S27

AC - ALTRI CODICI

ACC - Altro codice COMFTC/MNST

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione accenditore a pietrina

OGTT - Tipologia per magnesio

OGA - ALTRA DEFINIZIONE OGGETTO

OGAD - Definizione flash

OGAS - Tipologia al magnesio

CT - CATEGORIA

CTP - Categoria principale industria, manifattura, artigianato

CTA - Altra categoria fotografia

CTC - Parole chiave flash

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia monastero
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LDCN - Denominazione Padiglione Aeronavale

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO

INVD - Data 1953-

INVN - Numero 6040

STI - STIMA

STI - STIMA

COL - COLLEZIONI

COLD - Denominazione
Collezione di fotografia e cinematografia del Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnologia "Leonardo da Vinci"

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

secc. XIX/ XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1890

DTSV - Validita' ca

DTSF - A 1920

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia analisi tipologica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura

ATBR - Ruolo esecuzione

ATBM - Motivazione 
dell''attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica metallo

MTC - Materia e tecnica legno

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 28

MISL - Larghezza 7

MISN - Lunghezza 7

MIST - Validita' ca

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Oggetto

Questo dispositivo è costituito da un'asta in metallo con manico in 
legno al cui capo opposto è inserita una vaschetta rettangolare in 
metallo con coperchio.||Sull'asta, in corrispondenza del manico, è 
inserita una levetta abbassando la quale si fa scattare un dispositivo in 
metallo posto in prossimità della vaschetta.||La vaschetta è apribile per 
consentirne la pulizia e l'inserimento della polvere di magnesio.

UTF - Funzione
Questo dispositivo veniva utilizzato come flash per illuminare un 
soggetto da fotografare.
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UTM - Modalita' d'uso
Una scintilla, innescata da un meccanismo a scatto, bruciava la polvere 
di magnesio, contenuta nella vaschetta rettangolare, che generava un 
lampo di luce molto intenso.

NSC - Notizie storico-critiche

Le lampade al magnesio vennero utilizzate a partire dal 1865 anche se 
il magnesio era molto caro e la sua attinicità mal si coniugava con la 
sensibilità spettrale delle emulsioni fotografiche.||Agli inizi del '900, 
con la nascita delle pellicole pancromatiche e la produzione industriale 
del magnesio che ne abbassò i costi, il lampo al magnesio si diffuse 
rapidamente.||Queste lampade consistevano in contenitori attrezzati 
per bruciare polvere di magnesio. Il flash di queste lampade produceva 
molto fumo e polveri di ossido di magnesio.||Questo inconveniente 
venne superato con il brevetto di Erwin Quedenfeldt che nel 1900 
presentò una lampada simile a quelle a bulbo in vetro per 
l'illuminazione elettrica che conteneva polvere di magnesio sopra al 
filamento che ne avrebbe causato l'accensione.||Naturalmente questo 
tipo di lampade flash non prevedeva alcuna sincronizzazione tra 
accensione della lampada e scatto dell'otturatore.||Un passo avanti fu la 
diffusione delle pile a secco utilizzate per l'accensione elettrica delle 
lampade.||Un altro avvenne nel 1929 quando la lampada Vakublitz fu 
prodotta da Johannes Ostermeier su progetto di Paul Vierkotter. Egli 
inizialmente aveva ideato un filamento di magnesio contenuto in un 
bulbo contenente ossigeno a bassa pressione (1925) ma, nel 1927, 
aveva sostituito il magnesio con dei foglietti di alluminio. La 
Vakublitz si diffuse rapidamente e prodotti analoghi furono messi in 
commercio dalla General Electric (Sashalite, 1930) e dalla Philips 
(Photoflux, 1933).

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCD - Data 2008

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

ruggine

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAE - Ente proprietario
Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
"Leonardo da Vinci"

FTAN - Codice identificativo PST-ST110-00371_01

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2008

CMPN - Nome Ranon, Simona

RSR - Referente scientifico Brenni, Paolo

FUR - Funzionario 
responsabile

Sutera, Salvatore

FUR - Funzionario 
responsabile

Ronzon, Laura

AGG - AGGIORNAMENTO-REVISIONE

AGGD - Data 2011

AGGN - Nome Iannone, Vincenzo

AGGE - Ente
Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
"Leonardo

AGGF - Funzionario 
responsabile

Ronzon, Laura


